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LECCE — Franco Freda con la moglie 

Franco Freda libero 
«Rifarò l'editore» 

Il neofascista in regime di semilibertà -Assolto col dubbio per Piaz
za Fontana - Non sarebbe più elemento di «pericolosità sociale» 

Nostro servizio 
BRINDISI — «Che farò adesso? Quello che 
ho fatto per vent'annl: 11 minuscolo editore». 
Franco Freda ha liquidato così 1 cronisti e, 
con al fianco la moglie Rita Cardone, alle 
7,40 di Ieri mattina ha lasciato il carcere di 
Brindisi per usufruire del primo giorno della 
semlllbertà accordatagli dalla sezione di sor
veglianza del Tribunale di Lecce. 

Sette mesi fa la Corte d'Assise di Bari ave
va assolto Freda per insufficienza di prove 
per la strage di piazza Fontana, costata la 
vita a sedici persone. Freda rimaneva in car
cere per associazione sovversiva, propagan
da sovversiva ed uso di sigillo contraffatto: 
complessivamente condanne per quindici 
anni di cui tredici già scontati. Il 26 agosto 
scorso 11 suo avvocato depositò istanza di se
mlllbertà che, dopo alcuni rinvìi, è stata ac
colta. Le motivazioni, contenute in quattro 
pagine redatte dal giudice Antonio Anselml, 
fanno particolare riferimento al fatto che 
Freda «attualmente sembra essersi allonta

nato da schemi comportamentali Inquadra
bili in un concetto di pericolosità sociale». 
Dalle 8 alle 20,30 di ogni giorno Franco Fre
da potrà quindi lasciare 11 carcere alla volta 
della casa della moglie, dove curerà le pub
blicazioni della sua casa editrice, la «Edizioni 
di Ar>. Non potrà allontanarsi senza l'auto
rizzazione del giudice di sorveglianza. Teori
camente 11 regime di semlllbertà dovrebbe 
durare fino al completo espletamento della 
pena, cioè 11 26 marzo 1988. I tempi, però, 
potrebbero accorciarsi: l'avvocato di Freda 
ha già presentato una istanza di liberazione 
anticipata che, se accolta, vedrebbe 11 neofa
scista padovano In libertà nel primi mesi del 
prossimo anno. Una eventuale amnistia, pe
rò, potrebbe evitare al giudici leccesi l'imba
razzo di una slmile scelta: amnlstiablll po
trebbero essere — sostengono gli esperti — 1 
reati di propaganda sovversiva e di uso di 
sigillo contraffatto. Questo per Freda sareb
be più che sufficiente. 

Giancarlo Summa 

Convegno sulle stragi: nessun colpevole dopo 17 anni 

Eversione di destra? 
Sì ma ben annoamata 

Palombarini: c'è un soggetto politico clandestino - L'intreccio 
con i poteri occulti - Zangheri: l'unica risposta, quella popolare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piazza Fonta
na, piazza della Loggia, 11 
treno Itallcus, la stazione di 
Bologna, il rapido 904 la vi
gilia di Natale. Tante stra
gi. Anni di indagini. Mi
gliaia di carte. Nessun col
pevole. Anche chi è finito 
sul banco degli imputati 
con accuse gravissime è 
tornato a casa assolto per 
insufficienza di prove. 

Nel salone del Ducento di 
Palazzo Vecchio magistrati 
e politici, in un convegno 
organizzato dall'Arci pren
dendo spunto dal libro 
«Eversione di destra, terro
rismo, stragi» curato da 
Magistratura Democratica, 
hanno chiamato in causa 
gli apparati dello stato, la 
volontà destablilzzatrice di 
forze più o meno occulte, i 
servizi segreti. 

«Da quindici anni — af
ferma il giudice Giovanni 
Palombarini, segretario 
nazionale di Magistratura 
Democratica - ci troviamo 
di fronte ad un soggetto po
litico clandestino che usa la 
strage come violenza politi
ca, ricattatoria e l'ha usata 
nelle fasi di crescita demo
cratica. E' un soggetto che 
opera dall'interno del siste
ma e che aspira a del risul
tati e che soprattutto non 
ha esaurito le potenzialità 
di aggressione. Per affron
tare e sconfìggere certi fe
nomeni la magistratura, 
che pure ha compiti suol 
propri ed anche problemi di 
professionalità adeguate, 
non basta e non può essere 
indicata come l'unica isti
tuzione responsabile della 
ricerca della verità. E' ne
cessario l'impegno coeren
te di tutte le istituzioni del
lo stato. AI governo compe
te di realizzare un'organiz
zazione adeguata ed una 
preparazione professionale 
airaltezaa di simili proble
mi per quel che concerne la 
polizia giudiziaria, servizi 
di Informazione che si ca
ratterizzano per l'efficienza 
e per la leata verso la Re
pubblica e non per gli innu
merevoli episodi che da 
piazza Fontana In poi ci so
no stati*. 

Si è messo In discussione 
anche l'assioma strage 
uguale fascisti. «E' fuor
viarne — sostiene Vittorio 
Borraccettl, sostituto pro
curatore della repubblica a 
Padova — dire che una 
strage è fascista. Il progetto 
di una strage passa dentro 

Pierluigi Vigna 

Rento Zangheri 

le strutture dello stato e le 
articolazioni della società. 
Ecco perchè sono impor
tanti le Inchieste di Bolo
gna e di Firenze che punta
no sull'intreccio tra poteri 
criminali, occulti, e pezzi di 
eversione di destra*. 

Da uno studio più appro
fondito della natura del 
gruppi neofascisti che han
no operato In Italia dal 1968 
In poi emerge secondo i 
magistrati, che essi sono 
stati 1 manovali delle stragi 
ma non gli organizzatori e l 
«manovratori» di queste 
azioni criminose, mal ri
vendicate. come se l'autore 
fosse certo che il suo «mes
saggio» era chiaro e lam
pante per chi doveva com
prendere. 

Lo stesso pentitismo che 
ha pervaso anche i gruppi 
neofascisti non ha mal per
messo di giungere al «livelli 
alti», al mandanti della 
strategia della tensio-

ne.«L*unlca risposta politi
ca — dice Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna al tem
pi della strage della stazio
ne — che ha prodotto effet
ti tangibili, anche se parzia
li, è stata la risposta popo
lare. La gente non si è chiu
sa in casa, ma ha manife
stato la propria opposizione 
nelle piazze. L'appello al
l'ordine reazionario è cadu
to nel vuoto. Ma le condan
ne, 1 propositi degli uomini 
di governo sono rimaste 
vuote senza programmi di 
respiro, senza rafforzare gli 
strumenti delle indagini, 
senza toccare il fondo delle 
responsabilità. Ed oggi c'è 
sfiducia nel confronti degli 
apparati pubblici». 

«Se è attendibile l'ipotesi 
— sostiene 11 sostituto pro
curatore della repubblica di 
Firenze Pierluigi Vigna — 
di un soggetto politico oc
culto che usa le stragi come 
presenza politica ne deriva 
l'inadeguatezza dello stru
mento processo per com
prendere questi fatti. Tanto 
più che !! precesse ha !n sé 
carenze che potevano esse
re da lunghi anni elimina
te. Si potrebbe dire oggetti
vamente che questo sogget
to politico occulto si è ma
nifestato con questa non 
volontà di intervenire». 

Il magistrato fiorentino 
titolare dell'inchiesta sul
l'ultima strage e sul l'omi
cidio dell'ex sindaco di Fi
renze , Landò Conti, ha at
taccato duramente, come 
l'onorevole Pier Luigi Ono
rato e il giudice istruttore 
fiorentino Rosario Minna, i 
servizi segreti italiani «de* 
vlati», le mancante risposte 
del governo alla richiesta 
della istituzione di una 
banca dati d ella magistra
ture per coordinare tutu 1 
dati sulle Istruttorie In cor
so, ed ha chiesto una legge, 
come esiste in altri paesi, 
che fornisca garanzie a co
loro che sono disponibili a 
collaborare con la magi
stratura. 

Secondo Torquato Seccl, 
presidente dell'Associazio
ne del familiari delle vitti
me delle stragi, «questo 
soggetto politico di cui tutu 
parlano non è poi tanto mi
sterioso. I servizi segreU 
Italiani quando parlano di 
stragi lo fanno su ordine 
degli americani, e poi fac
ciamo finta che ci sia un 
soggetto segreto». 

Pitro Bfjfwtnl 

Cossiga all'inaugurazione dell'Istituto superiore di polizia 

Scalfari): «Una regìa dietro 
i nuovi episodi di terrore» 

II capo dello Stato s'è incontrato con i figli dei commissari Giuliano e Cusano, uccisi 
dalla mafìa e Br: anch'essi faranno i poliziotti - Un rapporto del capo della polizia 

ROMA — Alessandro Giu
liano ha 19 anni. Maurizio 
Cusano, 26. Assomigliano In 
maniera Impressionante al 
due genitori, t vlcequestorl 
Boris Giuliano e Francesco 
Cusano uccisi, l'uno a Paler
mo dalla mafia nel "79, l'altro 
a Biella dalle Br nel *76, per 
aver fatto il loro dovere. Il 
presidente Cossiga Ieri 11 ha 
brevemente Incontrati e sa
lutati, al termine della ceri
monia di Inaugurazione del 
secondo anno accademico 
dell'Istituto superiore di po
lizia, una specie di università 
per poliziotti. 

I due giovani frequentano 
1 corsi, che si svolgono nell'I
stituto a Roma, nel quartiere 
Flaminio, raccogliendo 
un'eredità professionale ed 
umana che si Intreccia con 1 
destini della democrazia. 

L'inaugurazione dell'anno 
accademico, occupata per 
larga parte dalla prolusione 
del prof. Carlo Cardia su 
«Istituzioni civili e libertà re
ligiose», è stata anche l'occa
sione per un bilancio. Il mi
nistro degli Interni, Oscar 
Luigi Scalfaro, s'è riferito 
agli ultimi messaggi del ter
roristi delle Unita combat
tenti comuniste all'uccisione 
dell'ex sindaco di Firenze 
Landò Conti ed all'aggres
sione al funzionario di Pa
lazzo Chigi, Antonio Da Em
poli. «Da quel documenti — 
ha detto preoccupato Scalfa
ro — si può rilevare come la 
violenza trovi ancora "intel
ligenze" pronte a salire in 

ROMA — Francesco Cossiga offre un mazzo di mimose a due 
giovani ispettrici durante l'inaugurazione dell'anno accademi
co della scuola di polizia 

cattedra ed a spingere giova
ni a votarsi alla morte». Da 
qui Impegni più marcati del 
solito ad accentuare l'opera 
di «prevenzione» e ad attuare 
non solo le norme, ma «lo 
spirito», ha detto 11 responsa
bile degli Interni, della «ri
forma di polizia». 

Il capo della polizia, Gio
vanni Porpora, s'è sofferma
to sul problema prioritario, 
quello del «coordinamento» 
tra i diversi corpi di polizia, 
ed ha auspicato che final
mente abbia concreta attua
zione uno degli Impegni 
principali della riforma, vale 
a dire la realizzazione di «sa
le operative comuni» tra po
lizia, carabinieri e guardia di 

finanza. «Pensiamo che si 
debba lavorare — ha spiega
to — per avere migliori suc
cessi sul plano operativo». 

Tra 1 migliori «colpi» della 
polizia nell'ultimo periodo 
Porpora ha citato le più re
centi operazioni nel confron
ti della criminalità mafiosa: 
gli arresti di Angelo Epami
nonda (a Milano) e dell'am
basciatore romano della ma
fia siciliana, Giuseppe Calò, 
omettendo 1 successi riporta
ti, contemporaneamente, dai 
carabinieri con la recente 
cattura del capomafia Mi
chele Greco. SI procede bene 
anche sul plano «diplomati
co», secondo 11 rapporto del 
capo della polizia, che ha ri

cordato gli arresti che 11 ser
vizio Interpol ha ottenuto, a 
fini di estradizione, In terri
torio straniero di ben 117 
persone. 

Le statistiche, come al so
lito, non rendono però piena
mente conto del problemi da 
affrontare: risulterebbe, In
fatti, dal dati elaborati dal 
Dipartimento della polizia di 
Stato una flessione dell'atti
vità del gruppi terroristici. 
Ma gli omicidi Tarantelll e 
Conti e l'attentato a Da Em
poli «danno 11 senso della ne
cessità di mantenere inalte
rata la capacità di reazione 
dello Stato». Interessanti 1 
dati sulla criminalità: nel 
1985 risulterebbe un'apprez
zabile flessione degli omicidi 
dolosi, che sono stati 924 
contro 1048 dell'anno prece
dente. In diminuzione i ten
tativi di omicidio, 1533 con
tro 1759 ed 1 sequestri a sco
po di estorsione, 8 contro 18. 
In aumento, Invece, le rapine 
ed 1 furti. Ma non c'è da dor
mire sugli allori. Gli organici 
di polizia — dice Porpora — 
sono ancora «sotto» di 14.585 
unità, e si dovrà, nel corso 
del triennio, ripianare 11 defi
cit: fin dalla prossima pri
mavera sarà avviata la pro
cedura per l'assunzione 
straordinaria di 3000 agenti. 
E, intanto, nel corso di alcu
ni anni, verrà programmato 
un plano di interventi per 
rinnovare ed ampliare que
sture, caserme, scuole e mez
zi. 

v. va. 

Serghel Antonov 

Il legale del bulgaro chiede la formula piena 

«Farete giustizia solo 
se assolverete Antonov» 
«Levando l'ombra del dubbio, riparerete a un torto e ridarete credibi
lità alla magistratura» - «Agca, tante bugie scambiate per indizi» 

ROMA — «Signori della Corte, la ri
chiesta di assoluzione per Insufficienza 
di prove, che pure coraggiosamente il 
Pm ha avanzato, non ci soddisfa, per
ché non corrisponde al diritto e ai fatu. 
Assolvendo pienamente Serghey Anto
nov, non solo restituirete alla magistra
tura italiana la credibilità che merita, 
ma riparerete nell'unica maniera possi
bile al torto che l'imputato ha subito 
con quattro anni di detenzione ingiu
sta». 

Tre giorni è durata l'arringa difensi
va dell'avvocato Consolo, legale del 
bulgaro Antonov. L'appello finale è una 
formalità, naturalmente, ma il difenso
re ha giustificato questa richiesta con
testando con puntiglio, punto dopo 
punto, tutte le tesi dell'accusa, basan
dosi su una lettura attenta e capillare 
degli atti. Il bersaglio della difesa non è 
stato tanto la ricostruzione del Pm, che 
§ur confermando 11 sospetto sulla «pista 

ulgara» ha chiesto l'assoluzione degli 
imputati di Sofia, ma l'istruttoria del 
giudice Martella. La tesi difensiva, in 
sintesi, è questa: prove non esistono, e 
non sono mal esistite, ma In realtà an
che la maggior parte dei coslddetu «ri
scontri oggettivi* alle dichiarazioni di 
Agca, ossia gli indizi, sono un bluff. 
L'ordinanza di rinvio a giudizio del giu
dice Martella avrebbe forzato questi 
elementi, mentre non ha saputo spiega
re «come» o «chi» ha «suggerito* alcuni 
dettagli ad Agca. 

SulTlpotesldel pilotaggio la difesa ha 

InsisUto, perché non vi sarebbe dubbio 
che qualcuno ha «suggerito». Ieri l'av
vocato ha ricordato, tra i tanti elencati 
In quesU tre giorni, altri due particolari 
significativi. Il giudice Martella tra 1 ri
scontri oggettivi al racconto di Agca ci
ta anche la descrizione del presunto ap
puntamento avuto con Antonov prima 
dell'attentato. Agca disse tra l'altro che 
la macchina doveva essere parcheggia
ta da Antonov in via della Conciliazione 
perché 11 non c'era divieto di sosta. Il 
giudice riscontrò che era vero e attribuì 
gran peso a questo fatto, ma dopo fati
cose ricerche la difesa ha scoperto che 
ai tempo dell'attentato Invece il divieto 
di sosta c'era. Chi aveva suggerito in 
carcere questo dettaglio ad Agca? O se 
era una boutade del killer, perché un'a
nalisi cosi frettolosa? 

Altro esemplo: Agca raccontò che 1 
bulgari si presentarono In piazza con 
bombe panico e armi e disse che una 
valigetta •ventiquattr'ore» fu gettata In 
un contenitore del rifiuti. Non fu mai 
trovata naturalmente, eppure,! «casso
netti. (ossia 1 grossi contenitori) furono 
Istallati solo molto dopo l'attentato. 
Una bugia di Agca, quindi. 

Ma, secondo II legale, sarebbe un 
bluff anche II famoso riconoscimento 
fotografico operato dal killer. Gli fu 
presentato un album di 56 foto — ha 
ricordato Consolo — ma erano tutu 
bulgari. Avrebbe potuto scegliere 
chiunque. Inoltre, prima descrisse un 
uomo biondo, poi riconobbe un uomo 

bruno (Antonov), poi disse che Vassillev 
era molto più alto di Alvazov (è il con
trario). Nel complesso questo riconosci
mento non sarebbe stato fatto a termini 
di legge — sostiene la difesa, che ha 
ricordato poi i molU sospetti sulle visite 
in carcere del servizi segreti. 

Ma se anche questi elementi dovesse
ro rimanere nel dubbio — ha concluso 
il legale — a sostegno della piena inno
cenza di Antonov resta pur sempre la 
logica. Il comportamento del bulgaro è 
quello di un Innocente; non solo non si è 
mal precostltulto un alibi di ferro ma 
addirittura è rimasto a Roma quando 
già sul giornali apparivano le prime no
tizie sulla «pista bulgara» per l'attenta
to al Papa. In conclusione — afferma il 
legale — si è parlato di «pista bulgara» 
solo perché Agca è rimasto due mesi a 
Sofia. Ma allora perché, se davvero 1 
bulgari erano 1 mandanti, lui è stato 
costretto a scappare da Sofia e a girare 
come una trottola per tutta Europa? E 
perché l'Interpol non l'ha mal arrestato 
In Austria, Svizzera, Francia, Italia? 
Perché si accusa solo la Bulgaria? E 
perché quel complicato passaggio della 
pistola dalla Svizzera all'Italia se 1 bul
gari, come dice Agca, avevamo già a 
Roma tante armi e bombe? 

L'arringa a favore di Antonov sarà 
integrata nei prossimi giorni dall'avvo
cato Larussa che si soffermerà sugli 
aspetti giuridici del comportamento 
processuale di Ali Agca. 

Bruno Miserendino 

La Corte ha voluto •aprire uno spiraglio». Tra i «beneficiati» anche la Ronconi 

Appello di Prima Linea, 5 ergastoli 
Forti sconti agli imputati dissociati 

MILANO - Uno dopo l'altro, 
molti del 17 ergastoli chiesti 
dal PG Ugo Dello Russo nel 
processo d'appello «Prima 11-
nea-Cocorì» sono crollati. La 
sentenza, letta ieri pomerig
gio dal presidente Luigi 
Guicciardl, dopo una came
ra di consiglio relativamente 
breve (appena una decina di 
giorni, gli Imputati erano 
201), ha riservato 11 carcere a 
vita al soli tre latitanti accu
sati di omicidio (Maurizio 
Baldasseroni, Oscar Taglia
ferri e Giovanni Stefan) e, 
tra gli imputanti detenuti, a 
Sergio Segio e a Maurice Bl-
gnaml, per 1 quali l'ergastolo 
era già stato sancito in via 
definitiva a Roma. I primo 
grado le condanne a vita era
no state 15. Ad altri dieci ex 
terroristi la sentenza apre 
una speranza: l'ergastolo è 
stato tramutato In condanne 
dal 26 al 29 anni di carcere: 
Giulia Borelll. Maurizio Co

sta, Maurizio Domenlchlnl, 
Diego Forastleri, Bruno La-
ronga, Giorgio Palmero, 
Giuseppe Polo, Susanna 
Ronconi, Roberto Rosso, SU-
verta Russo, Tra questi, la 
sola Susanna Ronconi ha be
neficiato dell'art. 4 della leg
ge Cosslga sulla dissociazio
ne. Un risultato ottenuto at
traverso il riconoscimento 
delie attenuanti e l'applica
zione della continuazione 
che hanno indotto la Corte a 
riformulare le pene con una 
distribuzione a pioggia di 
sconti in tutu 1 casi In cui, 
nel corso del dibattimento, è 
emersa una chiara volontà 
di dissociazione. 

Al termine della lunga 
sentenza, il presidente, pri
ma di ritirarsi assieme al 
giudice a latere Calogero 
Vlrzl e al giudici popolari, ha 
voluto spiegare le ragioni del 
provvedimento: «Abbiamo 
voluto aprire uno spiraglio. 
8perlamo che domani sia 

tutto più chiaro, n significa
to di questa sentenza? I visi 
sono noti, ma 1 sentimenti 
sono ancora confusi», ha det
to GulcclardL Abbiamo se
guito 11 presidente In camera 
di consiglio, per fard spiega
re meglio 11 senso delle sue 
dichiarazioni: «Per 11 pubbli
co può essere semplice chie
dere al giudici: o li assolvete, 
oppure gli tagliate la testa. 
In realtà, quando si tratta di 
giudicare, l'impegno è netta
mente superiore». Insomma: 
l'adozione del «parametri» di 
giudizio non è stata decisa a 
cuor leggero. 

Reazioni divergenti tra gli 
imputati e tra gli stessi di
fensori. Galmozzl: «No com-
ment. Non slamo soddisfatti. 
Ci han dato qualche sconto, 
noi si sperava molto di più. 
L'impianto dell'accusa ha 
retto. E poi non dimentichia
moci che hanno condannato 
qualche Innocente». Ad 
esemplo chi? «Ad esemplo 

Pino Polo». Polo era 11 gara
gista di Prima linea, l'uomo 
che aveva preparato le auto 
usate dal terroristi per ucci
dere. GU omicidi: William 
Vaceher. Paolo Paolettl, il 
consigliere missino Pedeno-
vt, due guardie giurate, uno 
spacciatore di droga. Per Fo
rastleri è stata «una sentenza 
contraddittoria». 

Piero Del Giudice, uno del 
fondatori di «Metropoli» Co-
cori, per 11 quale il PM aveva 
chiesto l'ergastolo, è stato 
condannato a 11 anni (28 in 
primo grado): 1 giudici han
no derubricato il gruppo 
«Metropoli» da banda arma
ta a semplice associazione 
sovversiva. 12 anni anche a 
Oreste Scalzone (16 In primo 
grado). Forti sconti anche a 
Bruni e Bonlcelll (altri can
didati, per l'accusa, all'erga
stolo). Confermati 1 27 anni 
per Enrico Galmozzl (omici
dio Pedenovl). 

Giovanni Laccato 

La Lega degli universitari: «Una 
legge sul diritto allo studio» 

NAPOLI — Il diritto allo studio come diritto al sapere e 
al lavoro. Questo il senso dell'iniziativa realizzata a Na
poli dalla Lega degli studenti universitari federata alla 
Fgci. Un'iniziativa di carattere nazionale per presentare 
la proposta di legge sul diritto allo studio universitario. 
La Lega degli studenti universitari propone che gli ate
nei siano anche strumento per la realizzazione di espe
rienze di studio-lavoro, in modo tale che il corso degli 
studi sia anche professionalmente qualificante. Ma do
vrebbe poi essere valutato — con una formalizzazione 
didattica — anche il lavoro svolto dagli studenti durante 
gli anni dell'Università. Quanto al servizi da garantire 
agli studenti, la Lega propone innanzitutto un innalza
mento del redditi massimi per l'esenzione dalle tasse e 
per l'assegno di studio. Per l'esenzione, chiede che 11 red
dito massimo sia di 16 milioni, per l'assegno di 14 milio
ni. L'assegno, poi, non dovrebbe essere inferiore al due 
milioni (oggi arriva a malapena al milione nel casi «mi
gliori»). La Lega chiede inoltre il decentramento al Co
muni di alcune competenze regionali (ad esempio le con
venzioni per 1 trasporti), e la creazione di una commissio
ne nazionale (composta dai presidènti delle Regioni, da 
membri del Cun e da studenti) per la ripartizione alle 
università dei fondi derivati dalle tasse. Quanto alle coo
perative, infine, la Lega propone che siano agevolate solo 
quelle di carattere culturale, lasciando di stretta compe
tenza pubblica le cooperative di servizi. 

Verso l'installazione di una 
base italiana al Polo Sud 

ROMA — Inizieranno nel dicembre di quest'anno, con la 
costruzione di un rifugio d'emergenza capace di ospitare 
una cinquantina di persone, le grandi manovre per l'in
stallazione di una base permanente italiana al Polo Sud, 
prevista per il 1987. Il rifugio, che funzionerà anche da 
cantiere estivo per la realizzazione della base, sorgerà 
sulla costa che affaccia 11 Mare di Ross, a soli 500 metri 
dalla zona prescelta per la futura stazione scientifica. 
L'iniziativa rientra nel programma pluriennale di ricer
che per l'Antartide (1985-1991) che 11 ministro della Ri
cerca scientifica, Luigi Granelli, presenterà In tempi bre
vi al Cipe per l'approvazione, unitamente ad un rapporto 
sugli studi per la scelta del sito della base permanente. 

Titoli di Stato, ogni anno 
migliaia di furti e smarrimenti 

ROMA — La vertiginosa crescita del mercato del titoli di 
Stato e l'imprudenza di un certo numero di risparmiatori 
che provvedono direttamente alla custodia, miete ogni 
anno migliala di «vittime». Dall'82 a fine '85 — secondo 
dati della Banca d'Italia — sono stati smarriti o rubati 
complessivamente 87.480 titoli di Stato (Cct-Cte-Btp), su 
un totale di circa 30 milioni di «pezzi» circolanti. In prati
ca, quasi 3 possessori su mille, con lo smarrimento del 
titolo, che, come è noto, è al portatore, hanno perso la 
titolarità stessa del risparmio. Una parte di questi titoli, 
per la verità abbastanza esigua, attraverso il meccani
smo della denuncia, che fa immediatamente scattare la 
vigilanza bancaria sul titolo segnato, riesce ad essere 
recuperata ma si tratta solo del 16 per cento circa dei 
«titoli a circolazione anomala». Il resto, continua a sfug
gire alle «maglie bancarie», almeno per tutto 11 tempo In 
cui 11 titolo si muove, con operazioni di compravendita, 
sul mercato esterno alla banca. È solo nel momento in 
cui l'ultimo, incauto o ignaro possessore si presenta allo 
sportello bancario per l'incasso o il deposito, che il «nodo» 
viene al pettine. -

300 miliardi per la forestazione 
in Calabria: accordo del Pei 

ROMA — n Pel non si opporrà alla conversione in legge 
del decreto con cui il governo ha deciso di stanziare 300 
miliardi per misure urgenti di carattere idrogeolnglco e 
forestale in Calabria. Lo ha annunciato Ieri nell'aula del
la Camera Francesco Samà sottolineando la drammati
ca situazione dell'occupazione nella regione, ma anche il 
carattere meramente assistenziale del provvedimento. E 
tuttavia sarà necessario che il governo fornisca dati pre
cisi ed eserciti uno stretto controllo sulle assunzioni di 
forestali in Calabria. 

Incontro Spadolini-radicali 
sui temi della giustizia 

ROMA — Elezione del giudice costituzionale, referen
dum sulla giustizia, rapporti nell'area laico-socialista so
no stati l temi discussi in un incontro fra il segretario del 
Prl Giovanni Spadolini e una delegazione del Partito ra
dicale composta dal segretario Giovanni Negri, da Fran
cesco Rutelli e da Gianfranco Spadaccia. Spadolini e 1 
radicali hanno fatto un esame sulle questioni di più 
stretta attualità, fra le quali la scadenza dell'elezione di 
un giudice della Corte costituzionale, sulle Iniziative re
ferendarie sul tema della giustizia che dovrebbero vedere 
uniti radicali, liberali, socialdemocratici e socialisti, e 
sullo stato del rapporti nell'area laica e socialista. 

Il partito 

I tornitilo «flrvttfvo dot gruppo dai sonatori comunisti e convocato por 
nSSJtCdS 1 1 S!S73£ SH*j 5?*> t o . 

• • • 
I tonatoli comunisti sono torniti od ossero prosatiti sortxa eccellono 
oso seduto pomeridiane di giovedì 13 mano alo oro 10.30 (regimo dot 
suoi). 

• • • 
I dopatati comunisti sono torniti od sissro presomi som* occasiono 
alo sodino di mortodl 11 mano fin dal mattine. 

• • • 
• comitato direttivo d*l grappo dot dopatali convenirti convocato per 
monadi 11 mano oso oro 12. 
Proposta di espokioae 

t#wi«iioiu leverete o M vommissiono tooereto oi controno osf «net o» 
Cocente nonno ««scusso doso proposto dj sipiesiuns noi confronti di 
Giovanni Greco. ex conoigfiero d'smmmlsti alieno i 
dot Cf. cito oro stato noi mosi scoro 
organismi di direzione o di controMo ro_ 
Federazione. I segretario dona Federazione. Nicolo Adomo, dopo over 

cho Giovanni Croco ha fatto ponroniro in Federazione eolo oso oro 13 
ohe ovovo owfo nfeiogroovmo dii 

• dopo ano lo stampo su ava ri 
lo proposta) di oopuojiono noi ouol oornVontl; In solo Isttoro 

proposta di osptdsiono o nonno convenuto cito I cumpui uwiouiu di 
Giovanni Greco Iche ho dtoottooole dnfottffvo del portJto. tostando nel 
consigeo di ommitvetroziono doecooo e evenendo le ocello compiute 
dot suddetto onta) * stato Fortemente lesivo eeinmmegtne del Pel e 
tendente ed offuscare le bottagon di morefciiaiiuno che 1 partito ha 
portato avanti nei confronti demi gestione deR'Esec e. quindi, tale de 
richiedere senz'ettro l'espulsione, per te qusls non et e formalmente 
proceduto solo perche sì A preso ststutariemente etto del fstto che 
Giovanni Greco afl'ortjmo momento * ondato vie del partito. • Cf e le 
Cfe hanno altresì, sempre arunanimità, respinto a tentativo di Gio
vanni Greco di spostare strarneneenente rettenrione del «SbettJto su 
oltre Questioni, ci solo scopo di coprirò * *— compeiteii>emu politico 
e eeotelo lnot>mpotf£ilo_con la tnartanee nel PcL 

Tavola rotonda ad Aacoaa 
ANCONA — In preparartene del congresso si svolo .ri ed Ancona r 11 
mano presso hi seta del rettorato deerUMvereitA in piene Rome, une 
tavole rotonde organizzata del Comitato regionale e dona Federazione 
provinciale. • titolo deTintriethra e: «Le donne e le oeoroziona; risorse 
e velari per cambiato le società, culture od osperlense e confronto». VI 
portscipono: VVBmo Otxhipintl Canini, teologo; Tina loonri. direttrice 
«fi «Progetto dorma»; Udle Msnepscs. alarnUsta • coneigeere regio» 
rate de? lezio. • Oluaeppe Chiarente. DVeriene del Pei ^ ^ 

• ' ' < ? 


